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COMUNICATO STAMPA

FORUM EUROPEO CIU A BUCAREST
SUI PROFESSIONISTI ITALIANI ALL’ESTERO
IN ITALIA LE ALTE PROFESSIONALITA’ SALIRANNO AL 38% DELLA FORZA LAVORO
Si è svolto a Bucarest un forum europeo della CIU sul tema: “Formazione e mobilità delle alte professionalità: verso l’economia europea della conoscenza nell’area danubiana”, nel corso del quale è stata presentata la pubblicazione CIU: “Un’opportunità per il sistema Italia: L’organizzazione a rete dei professionisti italiani all’Estero”. Al forum oltre all’Ambasciatore italiano Mario Cospito sono intervenuti il Sottosegretario dell’Industria  On. Karoly Borbely e da quello del Lavoro On.le Dumitru Nicu Cornoiu del Governo di Romania nonché numerosi professionisti, quadri e manager italiani che cola lavorano.
“Le modalità richiesta per la soluzione comunitaria della crisi greca impongono ai Paesi dell’Unione Europea, per essere competitivi, un cambio di regole e strategie, onde sviluppare un economia basata sulla conoscenza e sulle innovazioni” ha dichiarato nella sua relazione Corrado Rossitto  Presidente CIU e Consigliere CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo).

“L’evoluzione industriale e tecnologica fa crescere la domanda di personale altamente qualificato, di conseguenza, un cambiamento strutturale del mercato del lavoro, italiano ed europeo”.
“Le previsioni europee (CEDEFOP) dicono che nel decennio l’Italia supererà la media europea (35%) con un salto al 38%, nella composizione della forza lavoro, riservata alle alte professionalità. Differenza dovuta ai ritardi accumulati, nel cambiamento dell’economia italiana, nella formazione e nell’innovazione di sistema.
L’internazionalizzazione, le sinergie di strategie a rete, il forte aumento di domanda di competenze impongono a tutti i Paesi europei di utilizzare anche le loro alte qualifiche  che si trovano all’Estero”.
Entro il 2010, gli organi comunitari vareranno una strategia europea per la Regione del Danubio basata sullo sviluppo tecnologico, l’energia, la ricerca finalizzata alla crescita sostenibile dell’area danubiana.

Molti quadri, dirigenti, professionisti e imprenditori italiani operano nella regione danubiana ed in particolare in  Romania, ma sinora è mancata una politica di rete tra di loro, con le Istituzioni italiane e comunitarie, con i colleghi dei Paesi che li ospitano.

La mobilità internazionale delle persone con alta professionalità è oggi un dato di fatto – sottolinea la CIU - . Anzi è uno dei punti strategici delle politiche comunitarie nell’imminenza di un mercato europeo delle elevate qualifiche, fattore necessario per realizzare l’economia della conoscenza.

La CIU sta perseguendo un “progetto nuovo” che ha come obbiettivo di riallacciare i rapporti  con e tra i professionisti italiani all’estero, di evidenziarne le problematiche ed il loro “status” nei riguardi delle Istituzioni italiane nonché di quelle comunitarie, in connessione con le nuove strategie europee.
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